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“Palermo mi sem-
brò una ci t tà al  contempo 
splendida e decadente,  i l 
cui  aspetto un po’ in rovi-
na mi affascinò molt issimo. 
Ebbi  l ’ impressione di  una 
ci t tà molto diversa dal le al -
t re c i t tà i ta l iane, con una 
sua ident i tà molto part icola-
re e una bel lezza tut ta sua.”
 

Daniel Pennac
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Abstract 

I l  t i to lo del la tesi  mette in luce uno dei  problemi che Palermo deve 

aff rontare dal l ' imminente secondo dopoguerra:  i l  rapporto t ra i l  mare 

e la c i t tà. 

I l  mare a Palermo non si  vede, non se ne percepisce i l  rumore e l 'o-

dore.  Tutto i l  l i torale palermitano si  t rova costel lato di  edi f icazioni 

abusive e di  muri  che ne nascondono la v ista.

La piani f icazione urbana del  secondo dopoguerra,al  contrar io di  quel -

la precedente,vede i l  mare con un ruolo marginale,  non come un ele-

mento centrale per l 'organizzazione del la c i t tà.  I l  mare, oggi ,  v iene 

percepi to solo come un l imi te ol t re i l  quale l 'espansione edi l iz ia non è 

r iusci ta a spingersi . 

Tutto l 'area tra la c i t tà costrui ta e la batt ig ia diventa così  uno spazio 

residuale;  uno spazio di  nessuno o di  abi tant i  abusiv i  stagional i .

La Palermo degl i  anni  50,  molto colpi ta dai  bombardament i ,  v iene r i -

costrui ta da zero e le macer ie del le case distrut te vengono r iversate 

lungo tut ta la costa sud. Quest i  detr i t i  hanno portato al la t rasformazio-

ne orograf ica e sociale del  l i torale con la formazione di  3 promontor i : 

det t i  i  "mammel loni" ,  che hanno sost i tu i to i l  precedente lungomare, 

sabbioso e balneare. 

Con i l  passare degl i  anni  quest i  promontor i  sono diventat i  luoghi  d i 

terzo paesaggio,  in conf l i t to t ra la natura che cerca di  r iappropr iarse-

ne e i l  s ingolo che trova legi t t imo buttare c iò che non gl i  serve più, 

come se questo fosse i l  tappeto sot to cui  s i  accumula tut ta la polvere 

del la c i t tà.  Uno spazio sot to al  quale sono present i  r icordi  d i  un per io-

do di ff ic i le:  la guerra.

I l  nostro progetto vede la strada come i l  f i lo del la col lana che terrà 

insieme tut te le per le:  una ser ie di  fat t i  urbani  che si  svi luppano fra i 

"mammel loni"  e le aree cost iere.  La strada in quest ione è v ia Messina 

Marine, l 'ant ico col legamento t ra Palermo e Messina. Questo interven-

to vuole essere un punto di  partenza dove poter r icominciare a v ivere 

i l  mare. I l  mare deve tornare ad essere i l  centro del la v i ta c i t tadina e 

tur ist ica essendo, da sempre, i l  fu lcro del la real tà economica e sociale 

di  Palermo. Ci t tà e i l  mare devono tornare ad essere una cosa sola.
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Contesto

 



"Era i l  1945, la guerra era f i -
n i ta da poco e intorno erano 
macer ie.  Eppure,  Palermo 
mi apparve bel l iss ima. Lo 
sa perché? Perché c’erano i 

palermitani , c’e-
ra la coscienza del la c i t -
tà.  Anche tra i  p iù pover i . "

Elda Pucci
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L'origine del nome
I l  nome di  Palermo nasce dal l 'evoluzione di  ant ichi  nomi fenic i ,  greci  e lat in i , 
che mutavano in corr ispondenza del  popolo che la dominava. In or ig ine i l  noe 
era Zyz  da fenic io " f iore",  poichè Palermo vaniva at t raversata da due f iumi i l  Ke-
monia e i l  Papireto ,  la cui  geometr ia faceva somigl iare la c i t tà a un f iore.  I  greci 
nominarono la c i t tà Panormos ,  " tut ta Porto",  per sot to l ineare la sua carat ter ist i -
ca di  scalo commerciale per i l  medi terraneo. in epoca romana la c i t tà conservò 
la sua denominazione greca, corret ta però dal la var iante lat ina Panormus .  In 
epoca moderna i l  nome del la c i t tà diventò Palermo

L'abitazione
"Nel l 'abi tazione, poi ,  c 'è i l  fat to che l ' interno è una cosa e l 'esterno un'al t ra. 
Nel l ' Isola quel  che avviene un passo ol t re la sogl ia di  casa è considerato super-
f luo,  se non addir i t tura volgare.  Per rendersene conto basta v is i tare un condo-
minio.  Un condominio quals iasi ,  dove abi ta anche gente r icca. Se t i  capi ta,  facci 
caso: dopo le sei  del  pomeriggio ogni  appartamento avrà un sacchetto di  spaz-
zatura poggiato per terra appena fuor i  dal l 'uscio.  Nel le ore precedent i  i l  sac-
chetto s i  è andato r iempiendo, f ino a quando la brava madre di  famigl ia s i  è in-
car icata di  farne una confezione da relegare fuor i  dal la sacra cerchia del le mura 
di  casa. Appena possibi le la spazzatura va messa a car ico del la comunità,  fosse 
anche solo quel la comunità sol idale che è i l  p ianerot to lo di  un condominio.  Una 
vol ta chiuso e annodato,  i l  sacchetto non r iguarda più gl i  abi tant i  del la casa. 
L ' immondizia appart iene al la sfera pubbl ica.  La casa deve r imanere inviolabi le 
dal le sporciz ie del  mondo. Perciò c 'è da scommettere che l 'arredamento interno 
del le case sul  l i torale di  Cinis i  è curat issimo, in pieno contrasto con l 'aspetto 
esterno. Del l 'aspetto esterno i  propr ietar i  se ne fregano, non è part icolare che 
l i  r iguardi .  La facciata esterna è spazzatura,  e come tale r iguarda lo Stato."1

Gli ambulanti
Nel l ’habi tat  c i t tadino palermitano una f igura part icolare,  da sempre molto v iva e 
colorata è quel la del  vendi tore ambulante che con incredibi le regolar i tà percor-
re,  ogni  g iorno, le stesse già note strade. Una sorta di  vendi ta “porta a porta” 
con la sola di fferenza che, stavol ta,  i l  c l iente “aspetta” i l  vendi tore.
Se ne incontrano diversi  nei  crocevia più t ransi tat i .  Legat i  ad un costume forse 
bizzarro ma connaturato,  tante f igure di  ambulant i  resistono al  tempo, al le mode 
e perf ino ai  supermercat i .  Gl i  ambulant i  son la test imonianza di  un costume an-
cora v ivo che rende viva la c i t tà.

1.1
L'inquadramento territoriale e sociale

1 Roberto Alajmo, Palermo è una cipol la ,  Palermo, Edi tor i  Laterza, 2009; 
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Analisi  Storica

 



Palermo è una 

c i p o l l a .  Una ci t tà 

strat i forme: “La Cit tà è così . 
È fat ta a strat i .  Ogni  vol ta 
che ne sbucci  uno ne resta 
un al t ro da sbucciare.”

Roberto Alajmo
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VII sec a.C. - 831 d.C.
Palermo fu fondata dai Fenici  nel VII sec a.C. 
sotto i l  nome “Zyz”. I l  nucleo fenicio nacque 
su un altura tra le sorgenti  del Kemonia e del 
Papireto: si  trattava di una cit tà fort i f icata ca-
ratterizzata da un asse viario, i l  Cassero, un 
decumano che col legava i l  mare ai monti .  Sot-
to i l  dominio romano (II  a.C.)  l ’ impianto urba-
nist ico r imase pressoché invariato, tranne che 
per l ’aggiunta di alcune opere infrastruttural i 
e difensive;  Palermo diventò un porto di note-
vole valore strategico. Nel VI d.C. con i  Bizan-
t ini ,  la Chiesa romana al largò la sua inf luenza 
al la Sici l ia in cui rafforzò i l  proprio patr imonio.

"Palermo è la stor ia del la Sic i l ia,  tut te le v i l tà e tut t i  g l i  eroismi,  le disperazioni ,  i  fu-
ror i ,  le sconf i t te,  le r ibel l ioni .  Palermo è la Spagna, i  Mori ,  g l i  Svevi ,  g l i  Arabi ,  i  Nor-
manni,  g l i  Angioini ,  non c’è al t ro luogo che sia Sic i l ia come Palermo"(Alberto Fava). 
Non si può conoscere e studiare palermo senza analizzarne la storia. Palermo è la stra-
t i f icazione del le generazioni e del le popolazioni che l 'hanno vissuta. Ancora oggi tutto 
questo è percepibi le nel tessuto del la cit tà. Al l ' interno di Palermo riescono a convivere 
tutte le popolazioni che l 'anno dominata. Tutto questo è visibi le nel le piante dove la suc-
cessione del le dominazioni è stata raff iggurata come una cipol la: ogni strato si aff ianca 
la precedente senza mutarne la forma.

831 d.C. - 1072 d.C.
Durante i l  periodo arabo Palermo raggiunse 
un  alto l ivel lo di splendore e prosperità; 
fu sede di un Emirato che con i  suoi   300.000 
abitanti  si  ampliò al di fuori  del le vecchie mura 
assumendo la forma rettangolare. La prima di 
queste espansioni fu la  Kalsa,  quart iere di-
rezionale e cit tadel la fort i f icata. Sorsero poi 
altr i  tre quart ier i :  Kasr, Schiavoni e Alberghe-
ria. Con gl i  Arabi Palermo divenne la fert i le 
“Conca D’oro”e sfruttarono i l  potenziale di f iu-
mi e torrenti  e attraverso la sapiente canaliz-
zazione del le acque  resero fert i le la grigl ia di 
campi svi luppatasi intorno al la cit tà.  

1072 d.C. -  1409 d.C
I  Normanni  seppero raccogl iere e ut i l izzare 
l ’eredi tà cul turale araba, greca e romana fa-
cendo f ior i re i l  commercio,  le industr ie e la 
cul tura.  Inol t re sorsero molte residenze no-
bi l iar i  e giardini  o l t re le mura, come la Zisa e 
la  Cuba. La Chiesa r iprese i  suoi  pr iv i legi  e 
ne acquisì  dei  nuovi  grazie al  feudalesimo.
L’ impianto urbanist ico r imase simi le a quel-
lo arabo tranne che per i l  suo tessuto che 
venne sost i tu i to o saturato.  Con l ’arr ivo degl i 
Aragonesi (1409) si  ebbe un per iodo di  de-
cadenza, la c i t tà perse di  importanza pol i t ica 
e commerciale.

1415 d.C. -  1713 d.C.
In quest i  anni  d i  dominio spagnolo i  Vicerè 
ot tennero l ’appoggio del  Baronaggio garan-
tendo così t re secol i  d i  calma. I l  governo del 
Viceregno investì  sul  r innovamento del la c i t -
tà at tuando i l  prosciugamento del  Papireto e 
la deviazione del  Kemonia nel l ’Oreto.  La c i t tà 
migl iorò le sue condiz ioni  ig ienico sani tar ie, 
saturò con nuove costruzioni  i l  let to dei  f iumi 
e prolungò i l  Cassero f ino al  mare. Al la vec-
chia c inta venne addossata una nuova cer-
chia bast ionata composta da 13 bast ioni .  Gl i 
ordini  re l ig iosi  accumularono r icchezze e pa-
tr imoni;  nacquero chiese, convent i  e orator i .

1415 d.C. -  1713 d.C.
Durante i l  dominio Spagnolo  nel  1600 ven-
ne progettata Via Maqueda ,una lunga arter ia 
che tagl iava perpendicolarmente i l  Cassaro, 
d iv idendo la c i t tà in quattro part i .  La c i t tà s i 
espanse, lungo tre direzioni :  -  Verso Nord: 
Nel la piana dei  col l i  i  Bagl i  presero l ’aspet-
to di  Vi l le.  Nacque i l  porto di  Santa Lucia, 
in cui  sorsero residenze di  commerciant i  e 
pescator i .  -  Verso Monreale:  i l  Cassaro ven-
ne prolungato ed intorno ad esso si  svi luppò 
un tessuto residenziale minore.  -  Verso Sud: 
Si  svi luppano le v i l le nobi l i  che predi l igevano 
un affaccio sul  mare.

2.1
La crescita urbana
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1860 d.C -  1890 d.C
Durante i l  Regno d’Ital ia  nel  1866 si  redise 
i l  “Piano Generale di  boni f ica e ampl iamento” 
che proponeva la lot t izzazione ad opera dei 
pr ivat i .  La borghesia palermitana in ascesa 
si  concentrò nel la real izzazioni  d i  opere pub-
bl iche, come i l  Teatro Massimo e important i 
infrastrut ture come, la pr ima circonval lazione 
ferroviar ia e i l  serviz io t ram-viar io.  L’espan-
sione a nord cont inuò la gr ig l ia ot tocentesca 
e nel  1885 si  redise i l  “Piano regolatore di 
r isanamento” e vennero sgomberat i  i  quart ie-
r i  p iù malsani  per real izzare ampie e ar iose 
strade: Via Roma e Via Mongitore.

1890 d.C -  1945 d.C.
Dal 1891 al  1892 si  svolse la IV Esposiz io-
ne Internazionale di  Palermo nel la piazza del 
pol i teama; la scel ta di  quest ’area confermò 
i l  desider io  del la c i t tadinanza di  spostare i l 
centro direzionale nel l ’area nord.  A in iz io  la 
cr is i  economica colpì  i l  centro stor ico e i  pro-
pr ietar i  non effet tueranno più nessun lavoro 
di  mantenimento sul le abi tazioni  che si  t rova-
rono in stato di  abbandono. In iz iarono i  lavor i 
per l ’ampl iamento del  porto e nacquero nuovi 
quart ier i ,  come quel lo del l ’Ol ivuzza, del  L i t -
tor io e le v i l le di  Mondel lo.

1713 d.C. -  1860 d.C
L’arr ivo dei  Borboni  t rasformò la Sic i l ia in 
stato autonomo del  Regno di  Napol i ,  e nel 
1778, t ramite l ’addiz ione Regalmici ,  s i  vol -
le spostare i l  bar icentro c i t tadino verso nord. 
Essa nacque dal l ’ intersezione con Via Ma-
queda e segnò una gr ig l ia ortogonale su cui 
s i  svi lupperà i l  t ip ico isolato ot tocentesco. Le 
mura, l imi te f ino al  1850, divennero un ele-
mento di  g iunzione tra interno ad esterno. 
Nasce i l  gusto del la passeggiata sul  mare 
con “ la Passeggiata del le Catt ive”,  costrui ta 
sopra al le mura e la “Passeggiata Marina”, 
at tuale Foro I ta l ico.

Espansione prima e dopo la seconda guerra Mondiale
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1945 d.C. -  1980 d.C.
Nel 1943 i  bombardament i  Al leat i  causaro-
no gravissimi danni  a l  patr imonio urbani-
st ico e s i  dovette adottare un Piano di  r i -
costruzione. Gl i  anni  ‘50 v idero un’ intensa 
at t iv i tà edi f icator ia con i l  cosiddetto “Sacco 
di  Palermo” in cui  s i  operò un’ intensa spe-
culazione edi l iz ia a danno del  paesaggio, 
dei  beni  cul tural i  e del la dotazione di  ser-
v iz i  per i  c i t tadini .  Nel  1962 i l  Piano Rego-
latore di  Palermo prevedeva l ’ampl iamento 
del la superf ic ie c i t tadina di  c i rca i l  doppio, 
la r iduzione del le aree verdi  e la sost i tuzio-
ne di  p iccol i  edi f ic i  e v i l le con edi f ic i  mul-
t ip iano. Con i l  PEEP del  1966, ut i l izzando 
terr i tor i  precedentemente di  uso agr icolo, 
vennero creat i  14 nuove zone edi f icate se-
condo i l  d isegno del l ’edi f ic io unico.  Uno di 
quest i  sarà i l  noto quart iere ZEN, progetta-
to nel  1969 e ancora oggi  s imbolo negat ivo 
di  bassa qual i tà del la v i ta urbana. Questo 
quart iere  (acronimo Zona di  Espansione 
Nord) fu Progettato nel  1969 dal l ’archi tet to 
Vi t tor io Gregott i  t ramite la t ipologia edi l i -
z ia del le insule,  sul la fa lsar iga degl i  isolat i 
stret t i  e lunghi  del  centro stor ico.  Ri tardi 
burocrat ic i  e disat tenzione pol i t ica porta-
rono ad una occupazione non legi t t ima de-
gl i  a l loggi  (meno del  20% è occupato dai 
regolar i  assegnatar i )  e al la mancata rea-
l izzazione di  opere di  infrastrut turazione 
pr imaria e secondar ia.   I  quart ier i  vennero 
dis locat i  nei  pressi  del la nuova circonval-
lazione ci t tadina; un asse ad al to scorr i -
mento che isola i  nuovi  quart ier i  sort i  a l  d i 
fuor i  d i  essa dal  centro consol idato.  Dopo 
i l  terremoto del  Bel ice del  1968 molt i  edi -
f ic i  del  centro stor ico vennero dichiarat i 
inagibi l i ;  questo incoraggiò i l  progressivo 
svuotamento del  centro stor ico e lo sposta-
mento dei  resident i  verso i  nuovi  quart ier i , 
incrementando così i l  fenomeno del la spe-
culazione edi l iz ia. 

foto del Quartiere ZEN 2 (dal l ’acronimo Zona di 
Espansione Nord) progettato nel  1969 dal l ’archi -
tet to Vi t tor io Gregott i 

Foto del Foro Ital ico negli  anni 50

Foto  aerea prima del sacco di Palermo

Foto aerea di Palermo del 2017

Foto dei bombardamenti  del 9 maggio 1943 
La foto è stata scattata di f ronte a teatro massimo 
al l 'angolo f ra v ia Maqueda e v ia Cavour

1980 d.C -  Oggi
Viene st i lato i l  “Piano Programma” 
in cui  De Carlo e Samonà studiano le 
complessi tà del  p lur istrat i f icato centro 
stor ico,  get tando le basi  per i l  “Piano 
Part icolareggiato Esecut ivo del  Cen-
tro Stor ico” approvato nel  1993, redat-
to da Cervel lat i ,  Benevolo ed Insolera. 
Questo Piano incoraggiava i  pr ivat i  che 
volevano invest i re nel  recupero degl i 
edi f ic i  stor ic i ,  catalogava i  t ip i  edi l iz i 
ed at t r ibuiva le modal i tà di  intervento 
e le dest inazioni  d ’uso compat ib i l i  con 
i  fabbr icat i .  Si  concentrava sul  per ime-
tro del la c i t tà murata con reinser imento 
di  mura e bast ioni  superst i t i  e valor iz-
zava l ’affaccio sul  mare real izzando i l 
Foro I ta l ico,  r ipensato come un grande  
prato,  che f ino a quel  momento aveva 
visto in successione l 'accumulo di  de-
tr i t i  del la guerra,  un campo room e un 
lunapark.
i l  Piano Regolatore 2002 non prevede-
va alcuna espansione ci t tadina, bensì 
una r iqual i f icazione per cercare di  r i -
mediare ai  danni  perpetuat i  del  Sacco. 
E’ stata posta una certa at tenzione al 
centro con l ’ intento di  recuperare le 
zone sotto-popolate e di  r insaldare le 
estreme per i fer ie migl iorandone i  f lussi 
stradal i .  La Var iante al  PRG del  2003 
si  concentrava sul la r iqual i f icazione 
del  patr imonio stor ico e paesaggist ico 
ponendo at tenzione al la  salvaguardia 
ambientale e al la mobi l i tà sostenibi le. 
Nel  2009 in iz iarono i  lavor i  per la rea-
l izzazione di  14 km di  p iste c ic labi l i  e 
nel  2015 vennero inser i te aree pedonal i 
nel  centro stor ico,  t ra cui ,  Via Maqueda 
e Via Vi t tor io Emanuele.
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2.2
Le tipologie di tessuti

Palermo è un mosaico. Framment i  d i 

mater ia l i  e color i  d iversi ,  che acco-

stat i  insieme compongono un dise-

gno bel l iss imo, così  come bel l iss imi 

sono i  d isegni  del le cupole che la so-

vrastano. 

Palermo è maestosa ed elegante, 

con strade piene di  umanità abbel l i te 

dai  palazzi  nobi l iar i .  Palermo è una 

ci t tà cosmopol i ta che è stata roma-

na, bizant ina,  araba e normanna, f ino 

a diventare i ta l iana. Le epoche sto-

r iche si  sovrappongono e convivono 

in una ci t tà che si  svi luppa fra v i l le 

l iberty,  residenze arabo-normanne, 

chiese barocche, teatr i  neoclassic i  e 

mura puniche. 

Comprender la superf ic ia lmente è 

sempl ice,  ma per conoscer la nel le 

sue contraddiz ioni  serve un’ immer-

sione percett iva nei  percorsi  del la 

c i t tà.  Per conoscerne l ’anima biso-

gna muoversi  t ra i  v icol i  d i  Bal larò 

e al l ’ interno del  quart iere Alberghe-

r ia,  brul icante di  colore e t radiz ione. 

Mercat i  stor ic i ,  s i t i  archeologic i  e 

aree natural i  arr icchiscono una ci t tà 

così  p iena di  cul ture strat i f icate,  ca-

rat ter izzate un tessuto che nei  secol i 

è r imasto invar iato anche in segui to 

al la r icostruzione del la c i t tà. 

La complessi tà e la diversi tà che ca-

rat ter izzano questo luogo divengono 

a loro vol ta opportuni tà di  t rasforma-

zione e cambiamento.
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A R A B I 
( 8 3 1  d . C . – 1 0 7 2  d . C . )

I l  tessuto è denso, irregolare 
e caotico con abitazioni sparse 
separate da stradine strette e 
ombreggiate, emerge l’anarchia 
dell ’ impianto urbanistico.

F E N I C I - R O M A N I 
( 7 0 0  a . C – 8 3 1  d . C . )

I l tessuto si sviluppa a spi-
na di pesce attorno a un asse 
centrale, i l  Cassero. I lot-
ti sono regolari separati da 
stradine strette ogni 50 metri. 

NORMANNI 
(1072 d.C –1195 d.C.) 

I l  tessuto è denso, compatto 
e discontinuo. I nuovi edifici si 
addossano agli esistenti cre-
ando corti piccole e irregolari 
Gli isolati sono chiusi e irrego-
lari.

CASATE FEUDALI 
(1195 d.C–1409 d.C)

 

E’ i l  tessuto dei monumenta-
li palazzi dalla forma regolare 
che nascono perpendicolari alle 
strade. Gli isolati sono chiusi, 
con impianto quadrato e con 
un corti le centrale porticato.  

VICERE’ SPAGNOLI 
(1415 d.C.-1731 d.C)

 

Nel tessuto la ricerca di rego-
larità dell ’ impianto urbanistico 
va a scontrarsi con l ' irregolarità 
delle strade esistenti. Gli iso-
lati sono prevalentemente qua-
drati o rettangolari

REGNO DI NAPOLI 
(1731 d.C-1860 d.C.)

Dalla tombatura di Kemonia e 
Papireto nasce un tessuto irre-
golare tagliato da strade strette  
che cercano un collegamento 
con le strade perimetrali esi-
stenti. Gli isolati sono irregolari.

REGNO D’ITALIA 
(1860 d.C.-1890 d.C.)

I l  tessuto è formato da lotti a 
maglia regolare ed omogenea 
fondata su strade larghe che 
facil i tano la circolazione viabi-
l istica. Gli isolati sono chiusi 
introversi e di forma quadrata.  

REGNO D’ITALIA 
(1890-1945)

Nelle aree vicine alle fabbriche 
si sviluppano i primi quartieri 
dormitorio caratterizzati da edi-
fici a palazzina multipiano. Gli 
isolati sono prevalentemente 
rettangolari con rapporto 1:2.

ITALIA
 (1980 d.C.- OGGI)

I l tessuto non ha un carattere 
definito, si va a costruire all ’e-
sterno del già addensato centro 
storico. Gli isolati sono irrego-
lari di diverse misure e fattezze 
a volte inesistenti.

ITALIA 
(1945 d.C.-1980 d.C.)

Sono gli anni del “sacco” di Pa-
lermo e i tessuti testimoniano 
questa spinta edificatoria appa-
rendo densi e privi di aree verdi. 
Gli isolati appaiono come un fitto 
agglomerato di edifici a stecca. 
 



3
Analisi  Percett iva: i  l imit i

 



“Palermo sorge al l ’ interno 
di  una pianura di  c i rca 100 
km² detta la Conca d’Oro,

c o n f i n a t a  tra 
i l   gol fo,  la catena montuo-
sa dei  mont i  d i  Palermo, 
i l  f iume Oreto e i l  tessuto 
stesso del la c i t tà.  ”
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Le mura furono un l imi te inval icabi le per la c i t tà di  Palermo f ino al la loro parziale 
demol iz ione nel  VI  secolo.  L’ intenzione in iz ia le era quel la di  creare una strada, un’ 
intercapedine, sul  model lo del  Ring viennese che abbracciasse la c i t tà medioe-
vale.  Tuttavia non si  arr iva al la creazione di  una str iscia vuota,  ma si  svi luppa un’ 
area ad anel lo,  corr ispondente al  fossato del le mure spagnole,  at torno al la qua-
le s i  operano demol iz ioni ,  inglobament i ,  addossament i ,  e levazioni ,  svuotament i , 
che rendono i l  vecchio l imi te un elemento di  unione tra l ’ant ica e la nuova ci t tà. 
I l  t racciato del le mura si  presenta come una successione di  p ieni  e di  vuo-
t i ,  d i  edi f icat i  caot ic i  e di  parchi ,  d i  rumori  f rastornant i  e di  s i lenzi . 
Quest i  vuot i ,  che possono avere la connotazione di  parchi   e di  p iazze, s i  pon-
gono come element i  d i  calma del la c i t tà,  luoghi  nei  qual i  s i  fugge dal la confu-
sione e dal  r i tmo frenet ico urbano. I  vuot i  accostano e col legano le part i  p iù 
dense del la c i t tà,  introducendo grandi  pause vi ta l i  nel  costrui to,  equi l ibrando e 
integrando. Quest i  spazi   at t raversano i l  costrui to senza separar lo e creano uno 
spazio di  unione.

3.1
Le mura
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L’Oreto è un f iume sic i l iano che scorre nel la omonima val le,  con un bacino che 
si  estende nei  terr i tor i  dei  comuni di  Al tofonte,  Monreale e Palermo. 
La sua sorgente s i  t rova a 20 chi lometr i  a sud di  Palermo, nel la cosiddetta 
Conca d’Oro, lungo la dorsale del  Monte Matassaro Renna. Da qui  in poi  scorre 
verso la per i fer ia,  a sud del  capoluogo sic i l iano per andare a sfociare nel  Mar 
Tirreno. La foce, v is ib i le dal  ponte del  lungomare Sant ’Erasmo, r isul ta part ico-
larmente inquinata per la presenza di  numerosi  scar ichi  fognar i  abusiv i  e disca-
r iche a c ie lo aperto.  La foce del  f iume segna inol t re quel lo che per noi  è stato i l 
conf ine percett ivo t ra centro e per i fer ia. 
Segna i l  l imi te tur ist ico del la c i t tà,   i l  l imi te ol t re i l  quale solo i  resident i  o i 
lavorator i  del le fabbr iche ol t repassano matt ina e pomeriggio nel la loro rout ine 
quot id iana. L’Oreto f ino al  1900 è stato considerato un margine espansionist ico 
del la c i t tà e ha spinto l ’evoluzione urbana nel la parte nord,  lasciando così in-
contaminato i l  lato sud del  f iume. 
Nel  dopoguerra,  in segui to al l ’abbandono del  centro stor ico,  questo l imi te venne 
superato e t rasformato in un esi le segno contaminato da un eccessiva specula-
zione edi l iz ia.

3.2
L'Oreto
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I  Mont i  d i  Palermo si  t rovano nel lo spart iacque sic i l iano del  Val lo di  Ma-
zara,  cr inale montano che separa i l  versante t i r renico da quel lo del 
Mar di  Sic i l ia.  La catena montuosa si  svi luppa per ad un trat to di  c i rca 
25 km, è curvata a forma di  ferro di  caval lo e abbraccia la “Conca d'Oro”. 
A Palermo i  mont i  fanno da scena al la c i t tà:  rappresentano un elemento fermo, 
rassicurante e immutabi le,  d istante dal  caos e dal la f renesia di  un capoluogo 
in costante mutamento.  Girando per i l  centro lo sguardo cade r ipetutamente 
sul le al ture che lo sovrastano: i  mont i  rappresentano la cornice del la c i t tà,  lo 
sfondo che arr icchisce i  palazzi  in decadimento.  Uscendo dal  centro la perce-
zione è di fferente ed entrando nel le per i fer ie i  mont i  tendono a scomparire:  la 
dimensione dei  palazzi ,  che arr iva f ino a 15 piani  d ’a l tezza, cancel la questo 
scenar io ;  a l  suo posto,  colate di  cemento,  nate dal la speculazione edi l iz ia, 
s i  ergono prepotent i  andando a celare lo stor ico legame tra i  mont i  e la c i t -
tà.  I  p i t tor i  palermitani ,  come Antonio Cut ino,  d ip insero i  mont i  nei  dei  loro 
quadr i ,  in ruol i  che possono appar i re secondar i  e marginal i ,  come quinte di 
paesaggi ,  d i  mari  spumeggiant i  e di  a l t ip iani  ar id i  e desert ic i  del l 'entroterra.
Adagiata sul le pendic i  del  monte Caputo,  a 310 m sul  l ivel lo del  mare tro-
v iamo La cattedrale di  Santa Maria Nuova nel  centro stor ico di  Monreale
Era in questo luogo che i  re normanni s i  r i t i ravano per r ipo-
sare dal le fat iche del la guerra e dal  governo del la Sic i l ia.
Fin dal le or ig in i  i  mont i  che circondano  la al lora piccola Palermo sono sempre 
stat i  concepi t i  come luogo di  respiro e r iposo dal le fat iche del la c i t tà e ancora oggi 
i  mont i  rappresentano meta di  cul to e pel legr inaggio  per gl i  stessi  palermitani .
 

3.3
I monti
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Da Acqua dei  Corsar i  a Sferracaval lo,  da sud-est  a nord-ovest,  la costa paler-
mitana ha la carat ter ist ica di  off r i re moltepl ic i  rapport i  col  mare, s ia per stor ia, 
che diversi tà geologiche e per nuclei  social i .  " In iz iando a percorrere i l  per imetro 
cost iero da sud-est  t roviamo l 'ormai decadente borgata marinara di  Acqua dei
Corsar i ,  in cui  i l  mare tenta di  emergere t ra i  detr i t i  del le fabbr iche abbandonate
e gl i  arbust i  cresciut i  lungo la strada. Cont inuando a percorrere Via Messina 
Marine, muovendoci  in direzione del  centro t roviamo una sequenza di  a l t re bor-
gate cadute in cr is i :  Bandi ta,  Sperone e Sant 'Erasmo, che dal  dopoguerra han-
no esaur i to la propr ia potenzial i tà commerciale,  balneare e i t t ica:  sono diven-
tate luogo di  speculazione edi l iz ia,  d i  accumulo di  detr i t i  e mater ia l i  d i  r isul ta,
di  scar ichi  c landest in i  e di  abusiv ismo. Quest i  fenomeni hanno distrut to questa 
zona e per 50 anni  in quest i  l id i ,  un tempo f iorent i ,  r icchi  d i  tur ismo e famosi 
per i  “bagni  d i  salute” è stato posto i l  d iv ieto di  balneazione. A Sant ’Erasmo co-
mincia una sequenza di  muri  e cancel late dietro le qual i  non ci  sono case, ma 
deposi t i  d i  ferro,  parcheggi  e piccole aziende che hanno trovato conveniente
col locarsi  in r iva al  mare. Qui t roviamo anche la foce del l ’Oreto,  l 'unico f iume di
Palermo, ormai r idot to a r igagnolo colmo di  r i f iut i ;  cost i tu isce un l imi te di  f ru ib i -
l i tà lungo la costa,  a l  d i  sot to del  quale t roviamo una si tuazione di  totale abban-
dono. Proseguendo si  incontra l ’ Is t i tuto Padre Messina, che segnala l ’ in iz io del 
Foro I ta l ico,  l 'ot tocentesca “passeggiata Marina”,  d istrut ta e r iempita dei  detr i t i 
dei  bombardament i ,  durante la guerra e r ipr ist inata e r iqual i f icata solo nel  2000.
Compresa tra i l  Foro I ta l ico e i l  Castel lo a Mare troviamo La Cala,  un arco di
mare corr ispondente al  porto più ant ico del la c i t tà,  che oggi  s i  presenta come 
un port icciolo tur ist ico a forma di  “u” . 

Proseguendo, dopo la Cala,  un f ronte compatto di  palazzi  ostruisce la v ista del 
mare e lo copr i rà per chi lometr i ;  “ I l  mare s i  sente e s i  presuppone, ma non si 
vede quasi  da nessuna parte,  nè s i  veder lo. .  I l  mare c ’è,  b isogna convincerse-
ne”,  scr ive nel  suo l ibro “Palermo è una cipol la”  Roberto Alajmo denunciando 
un at teggiamento di  esclusione nei  confront i  del  mare da parte del  palermitano. 
Cont inuando a percorrere la l inea di  costa i l  massiccio montuoso del  Monte Pel -
legr ino s i  protende sul  mare con i  suoi  r ip id i  f ianchi  segnat i  da grot te e f rat ture; 
at torno ad esso si  svi luppano le borgate marinare di  Mondel lo,  Vergine Maria, 
Arenel la e Acquasanta.
I l  mare s i  r ipresenta nel  port icciolo tur ist ico del l ’Arenel la poi  scompare e r i -
compare per brevi  cartol ine indiment icabi l i  e fugaci ;  è un susseguirs i  d i  muri  e 
cancel late f ino al l 'Addaura.  Superato i l  borgo marinaro del l 'Addaura,  t roviamo 
Mondel lo,  famoso quart i re e local i tà tur ist ica di  Palermo, r inomato per la spiag-
gia e per le numerose vi l le in st i le Liberty che si  affacciano sul  lungomare. "A 
Mondel lo i l  mare è diverso, perchè da qui  s i  vede i l  mare e lo s i  può toccare." 1 
Senza l ’ intermediazione del le abi tazioni .  A nord-ovest,  i l  s istema cost iero è co-
strui to al la base dei  grandi  massi  calcarei  d i  Monte Gal lo e Monte Pel legr ino,  da 
cui  i l  pr imo, gettandosi  aspramente a mare, interrompe la percorr ib i l i tà automo-
bi l is t ica del la costa.  Guardando la cartograf ia di  Palermo si  ha una vis ione di-
versa r ispetto al la real tà:  è faci le pensare che sia una ci t tà di  mare, una ci t tà sul 
mare, al  contrar io Palermo si  chiude in se stessa, i l  mare non si  percepisce da 
dentro la c i t tà,  non lo s i  vede e non se ne sente l 'odore.  Palermo, negl i  u l t imi  70 
anni  pare non averne più capi to i l  potenziale,  dopo aver lo sfrut tato ol t re i  suoi 
l imi t i ,  avvelenandolo e distruggendolo ha poi  deciso di  ignorar lo,  d i  nasconder lo 
dal la propr ia v ista e dal la v i ta c i t tadina. 

I l  l i torale palermitano visto dal  mare 

I l  l i torale palermitano visto dal la strada

3.4
Il mar Tirreno

1 Roberto Alajmo, Palermo è una cipol la ,  Palermo, Edi tor i  Laterza, 2009; 
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4
Area di Progetto

 



Gli  sguardi  del la Ci t tà han-
no qualcosa di  d iverso. 
Possono al  l imi te somigl ia-
re ad al t r i  sguardi  che abi-
tano i l  sud del  mondo. Un 
sud che si  cost i tu isca come 
per i fer ia r ispetto al le gran-
di  capi ta l i .  Gl i  sguardi  del la 

p e r i f e r i a  del 
mondo hanno questo 
di  part icolare:  esisto-
no e bisogna farci  i  cont i .

Roberto Alajmo
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4.1
Analisi storica 

La costa sud di  Palermo è del imitata a nord dal la r iva del  f iume Ore-
to,  che ha rappresentato per secol i  i l  conf ine t ra la parte urbanizza-
ta c i t tadina e la parte in cui  i l  tessuto s i  presenta rarefat to e incompiu-
to;  le due erano col legate v ia terra da un unica strada, Via Messina Marine. 
Lungo tut to i l  versante cost iero di  v ia Messina Marine, per lo più sabbio-
so, erano present i  f ino al l ’ in iz io del  XVII  secolo terreni  col t ivat i ,  bagl i ,  ap-
prodi  natural i ,  torr i  agr icole e di  avvistamento e piccol i  complessi  edi l iz i . 
Importante per i l  terr i tor io è stata la presenza di  sorgent i  come quel la del -
la Favara e di  Acqua dei  Corsar i ,  nonché del  f iume Oreto,  che hanno con-
sent i to uno sfrut tamento agr icolo su larga scala,  con l ’ impianto di  nume-
rosi  canal i  i r r igui  per consent i re una razionale distr ibuzione del le acque. 
Tra i l  1863 e i l  1873 venne costrui ta la l inea ferroviar ia Palermo-Cor-
leone, che costeggiava i l  mare: I l  t reno part i to dal la stazione di 
Sant 'Erasmo percorreva i l  l i torale t ra la v ia Messina Marine e i l   Gol-
fo di  Palermo e,   abbandonata poi  la costa,  s i  inol t rava nel l 'entroterra.  
La costruzione di  questo snodo ferroviar io fu fondamenta-
le per lo svi luppo del  quart iere.  Al la f ine del  XIX secolo  cominciaro-
no a sorgere svar iate industr ie di  later iz i  e manufat t i  per l ’edi l iz ia,  ve-
trer ie stabi l iment i  per le conserve al imentar i  d i  prodott i  agr icol i  e i t t ic i .  
Lungo la costa furono edi f icate strut ture per at t iv i tà r icreat ive,  stabi-
l iment i  balnear i ,   colonie est ive per bambini  e strut ture assistenzia-
l i  e sani tar ie,  come i l  Solar ium “Vi t tor io Emanuele I I I ” .  Nel  1953 la sta-
zione di  Sant 'Erasmo venne chiusa e i l  capol inea spostato ad Acqua 
dei  Corsar i .  La borgata di  Sant 'Erasmo in iz iò così  un rapido decl ino.  
La l inea ferroviar ia r imase at t iva solo v ic ino al  deposi to di  locomotive,  ma nel 
1959, a causa del  crol lo del  numero dei  passegger i ,  la l inea venne chiusa de-
f in i t ivamente e di  conseguenza la stazione e i l  deposi to non vennero più ut i l iz-
zat i ,  favorendo la speculazione edi l iz ia selvaggia degl i   anni  50-60 a Palermo. 
Dopo la chiusura del la l inea tut ta la parte di  edi f ic i  ferroviar i  ad ovest del l ’Oreto  
fu rapidamente demol i ta.   Oggi  d i  quest i  edi f ic i  non r imane più niente e al  loro 
posto sono sorte alcune baracche abusive.  La parte est  invece, dove si  t rovava 
i l  deposi to del le locomotive,  fu salvata dal la distruzione e in segui to recuperata, 
r icostruendo al  suo posto l 'Ecomuseo del  mare.
Oggi la Costa Sud di  Palermo è un terr i tor io che si  manifesta come un mosaico 
scomposto di  edi l iz ia da borgo e rest i  d i  archi tet ture del la produzione indu-
str ia le,  accogl iendo un r icco ecosistema tra mare e c i t tà.   Al l ’usci ta dai  con-
f in i  urbani   in corr ispondenza del  teatro del  sole,  l ’ant ica v ia Messina Marine, 
con le dovute modif iche apportate negl i  anni ,  ha preso i l  nome di  Statale 113 
Settentr ionale Sicula,  che segue tut to i l  l i torale dal  capoluogo f ino a Messina. 
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4.2
Analisi dei tessuti

La seconda guerra mondiale segna la t rasformazione del la costa sud di  Palermo.  
Pr ima del 1945 i l  f iume Oreto rappresentava un vero e proprio l imite espansionist ico 
e la sponda a sud del  f iume era lasciata in-edi f icata e naturale.  L 'unica area parzial -
mente costrui ta era quel la a r idosso di Via Messina Marina, un elemento che sarebbe 
dovuto r imanere i l  fu lcro del la progettazione del  resto del la c i t tà negl i  anni  a venire. 
Ancora oggi percorrendo via Messina Marine, dal centro della città di Palermo verso la 
periferia, risulta chiaro quali siano le zone che presentano un edificazione post bell ica. 
Nel  secondo dopoguerra,  durante i l  “sacco di  Palermo”,  anche la costa sud fu 
v i t t ima del l 'edi f icazione incontrol lata e i  nuovi  isolat i  appaiono come un f i t -
to agglomerato di  edi f ic i  a stecca mult i  p iano pr iv i  d i  aree verdi  e di  serviz i .  
Gl i  edi f ic i  sort i  nel  dopoguerra s i  d ist inguono dagl i  a l t r i  s ia per l 'e-
levata al tezza che per la direzione secondo cui  sono dispost i .  
In part icolare gl i  edi f ic i  t ra Via Marescial lo Diaz e Piazzetta Lo Sperone non cer-
cano la v ista del  mare o di  Via Messina Marine, ma dispongono l 'affaccio pr inci -
pale verso le v ie interne. Ciò rende esempl i f icat ivo i l  rapporto che la c i t tà in iz iò 
a svi luppare con i l  mare in quegl i  anni .  Questo infat t i  d ivenne i l  luogo in cui  ven-
nero lasciate le macer ie del la guerra e del  "Sacco di  Palermo";  un accumulo di 
detr i t i  e r i f iut i  che aveva perso i l  propr io ruolo sociale di  pausa del la v i ta caot ica 
c i t tadina, i l  mare s i  era t rasformato in qualcosa che non si  voleva più guardare.  
Percorrendo via Messina Marina r iusciamo ancora a r intracciare le zone 
con un t ip ico assetto tardo ot tocentesco che si  r iconoscono come un edi-
f icato cont inuo e svi luppato su due o t re piani .  Qui  g l i  edi f ic i  sorgeva-
no al l ineandosi  a i  bordi  del la strada e le s ingole case si  accostavano l 'u-
na al l 'a l t ra senza lasciare spazi  interst iz ia l i .  Troviamo questa t ipologia 
edi l iz ia nel le zone di f ronte al l 'ex Stazione di  Sant 'Erasmo verso l 'entroterra, 
in corr ispondenza del  port icciolo del la Bandi ta su entrambi i  lat i  del la stra-
da e in corr ispondenza del l 'ex borgata marinara del l 'Acqua dei  Corsar i .  
A queste due t ipologie edi l iz ie s i  aff iancano e s i  addossano le “baracche”,  è 
at t raverso questa costruzione provvisor ia,  a t rat t i  abusiva,  che la per i fer ia s i 
espr ime e s i  espande. Le baracche si  t rovano pr incipalmente sul  lato mare e la 
strada sembra essere l 'asse che div ide l 'edi l iz ia dei  p iani  regolator i  da “ l 'edi l iz ia 

creat iva” .  1

 

1 Roberto Alajmo, Palermo è una cipol la ,  Palermo, Edi tor i  Laterza, 2009; 
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4.3
La geometria e l'orografia 

In quest i  5 km di  costa abbiamo indiv iduato una geometr ia r iconducibi le a 3 
promontor i  det t i  "mammel loni"  e 2 aree cost iere.  Durante la seconda guerra 
mondiale Palermo fu part icolarmente colpi ta e la successiva r icostruzione si 
concentrò al l ' interno del le mura del  centro stor ico,  tanto amato,  e i  detr i t i  del la 
vecchia c i t tà vennero abbandonat i  sul la costa 
A causa, quindi ,  del le cont inue at t iv i tà di  sversamento dei  detr i t i ,  la costa avan-
zò verso i l  mare producendo un radicale cambiamento del la geograf ia e del l 'o-
rograf ia del la c i t tà.  I  mater ia l i  d i  r isul ta degl i  sbancament i  e del le costruzioni 
vennero portate in questa zona, che diventa i l  luogo dove anche i l  s ingolo t rova 
naturale buttare c iò che non gl i  serve più,  come se questo fosse i l  tappeto sot to 
cui  s i  accumula tut ta la polvere del la c i t tà. 
La costa Sud di  Palermo è uno spazio molto dibattuto negl i  u l t imi  10 anni  e sono 
stat i  anche zona di  parziale intervento con la boni f ica del le acque e dei  terreni . 
I l  pr imo "mammel lone" in iz ia subi to dopo i l  foro i ta l ico e s i  estende f ino al l 'a l t ro 
lato del  f iume Oreto.  Raggiunge un al tezza di  10 m slm e al  suo interno è pre-
sente l 'Ecomuseo mare Memoria Viva.  L’Ecomuseo del  mare è uno spazio di  co-
munità e cul tura,  creato insieme agl i  abi tant i  del le borgate marinare,  che ospi ta 
una narrazione corale,  audiovis iva e mult imediale di  stor ie di  v i ta,  d i  resistenza, 
di  v iaggio,  d i  vacanze, di  lavoro,  d i  maf ia e abusi .  Successivamente t roviamo la 
pr ima fascia cost iera  pr iva di  un carat tere ben def in i to:  baracche e fasce ver-
di  s i  accostano per 1km in modo caot ico.  I l  secondo "mammel lone" s i  estende 
lungo tut to " lo sperone",  un quart iere dormitor io fat to di  palazzi  mult ip iano con 
un impianto prevalentemente a stecca. Questo "mammel lone" raggiunge i  12 m 
slm che non bastano a nascondere gl i  svettant i  palazzi  del  quart iere dal  mare. 
Dal la seconda fascia cost iera i l  mare non è quasi  mai v is ib i le,  percorrendo via 
Messina Marine sembra quasi  d i  t rovarsi  in una strada interna al la c i t tà per 
la presenza cont inua di  edi f ic i  a l la destra e al la s in istra del la strada. I l  terzo 
"mammel lone" ha in iz io con i l  port icciolo del la Bandi ta nel  quart iere Acqua dei 
corsar i  e s i  conclude con i l  teatro del  sole e i l  parco Grassi .  I l  teatro e i l  parco 
inaugurat i  nel  2010 vedono un immediato degrado e abbandono a causa del l ' i -
nut i l izzo del l 'area da parte del la popolazione. Questo "mammel lone" raggiunge 
i  17 m slm, è i l  p iù al to e i l  esteso. Si  presenta come un grande al topiano verde 
con la presenta sporadica di  a lberature.  Con questo ul t imo "mammel lone" c i  t ro-
v iamo ai  conf ine del  comune, nel  p ieno del la per i fer ia palermitana, dove i l  verde 
del le campagne incontra i l  cemento dei  grandi  palazzi  del le per i fer ie.
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“St iamo par lando di  una 
ci t tà dal  carat tere tut t 'a l -
t ro che stabi le.  I l  suo fa-
scino consiste propr io nel-
la sua natura i r requieta e 

i r r i s o l t a .  Inut i le 

chieder le di  somigl iare ad al-
t re la cui  bel lezza è consol i -
data,  composta e appagante.
Nel l 'ordi tura del le sue tra-
me ci  sarà sempre un erro-
re,  nel l ' intonazione più calda 
si  potrà r iscontrare sempre 
almeno una sporcatura."  

Roberto Alajmo
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I l  nostro progetto nasce dal  pr imo viaggio fat to a Palermo nel  d icembre 2019; en-
trando in contat to con le persone e camminando per la pr ima vol ta nel la c i t tà c i  s ia-
mo accorte di  come non si  potesse conoscere Palermo studiandola solo sui  l ibr i , 
perché sono la cul tura e i l  calore umano ad essere i l  centro del la v i ta palermitana. 
Palermo è una ci t tà  che del le metropol i  ha la grandezza e la magnif icenza e del 
p iccolo comune le pecul iar i tà.  Fin da subi to c i  s i  accorge come nel lo stesso luo-
go vivano l ' i ta l iano moderno e i l  s ic i l iano ant ico.  La v i ta pubbl ica fat ta di  caffè, 
teatr i  e passeggi  è senz'al t ro i ta l iana mentre l 'ambiente tut t 'a l t ro:  è s ic i l iano. 
“La c i t tà ha capaci tà di  mutare giorno dopo giorno, stagione dopo stagione. 
Fermandot i  una sett imana a Palermo potrai  essere s icuro di  non veder la mai 
nel lo stesso modo e di  questo la strada ne è la protagonista.  E'  nel la strada 
che si  nasconde la cul tura e la veloci tà con cui  la c i t tà r iesce a t rasformarsi . 
Dietro la f igura degl i  ambulant i ,  degl i  anziani  sedut i  nel le panchine e dei  bam-
bini  che giocano a pal loni  s i  nasconde tut ta l 'esper ienza sic i l iana “  1.  L 'aspetto 
del la c i t tà t i  fa capire f in da subi to che ci  s i  t rova su un isola,  ma a Palermo i l 
mare bisogna cercar lo.  Si  percepisce nel la cul tura e nel la stor ia del le perso-
ne, ma non si  vede nel l 'organizzazione del la c i t tà moderna; come se la c i t tà 
t rasformandosi  non abbia saputo mantenere i l  propr io rapporto con i l  mare.  
Percorrendo via Messina marina, lungo la costa sud di  Palermo , la 

strada non ha più i l  fascino e la magia dei  centr i  stor ic i ,  ma la gen-
te non è diversa: ha lo stesso calore e la stessa vogl ia di  v ivere la c i t tà. 
I l  nostro progetto s i  pone l 'obbiet t ivo di  r iportare la v i ta l i tà del  centro sto-
r ico palermitano anche nel la per i fer ia:  t rasformando via Messina Ma-
r ine non solo in un luogo dove poter t ransi tare ,  ma anche in uno spa-
zio dove potersi  fermare, dove i l  rapporto t ra mare e c i t tà è al  pr imo posto.  
Ridisegnando la strada abbiamo voluto imprimere un segno forte e r i -
conoscibi le che si  d ist ingua nel  d isordine del le per i fer ie palermitane.  
I l  nostro progetto ha inol t re l 'ambizione di  saldare le due part i  d i  c i t tà div ise 
dal l 'Oreto,   i l  centro stor ico e la per i fer ia,  col legando una ser ie di  episodi  ur -
bani  che si  ar t icolano in successione intorno al la stor ica Via Messina Marine.  
I l  progetto del la strada vuole essere una cerniera e una giuntura t ra i l  den-
so edi f icato post bel l ico e i l  mare andando a potenziare la fascia che si  t ro-
va t ra queste due ent i tà,  rappresentata dal  verde dei  mammel loni  e dal -
la sabbia del la fascia cost iera;  quest 'unione verrà potenziata at t raverso 
l ' impiego di  pont i l i  e terrazze. La strada diventa un cammino al la r iscoper-
ta del  mare e del le sue bel lezze: dai  mammel loni  come pol i  economici ,  cul -
tural i  e sport iv i  a l le l inee di  costa dove poter r iv ivere i l  tur ismo balneare. 
La strada diventerà uno spazio con un ident i tà for te,  che però potrà adattarsi  a i 
cambiament i  che questa c i t tà r ichiede. La vera sf ida del  progetto s i  racchiude 
nel l 'organizzare un percorso in cui  ogni  e lemento abbia i l  propr io spazio :  un 
ambito ben def in i to,  che al  propr io interno sappia modif icarsi .

5.1
Il Metaprogetto

1 Giuseppe Pi t rè,  Palermo, costumi di  vendi tor i  ambulant i ,  Palermo, 1894; capi to lo 1,  .
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"Palermo è un con-
nubio di  fede e 

a b b a n d o n o , di 
t rascuratezza e pungente bi -
sogno di  ordine e urbani tà."

Roberto Alajmo
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6.1
Il ruolo della strada

Via Messina Marine si  presenta come uno spazio che si  r i tagl ia t ra la l i -
nea di  costa e l ’edi f icato,  segna la f ine del la c i t tà costrui ta,  la f ine del-
la c i t tà come spazio v issuto dal la col let t iv i tà,  i l  l imi te ol t re i l  quale l ’uo-
mo non è r iusci to a spingersi ,  in cui  la natura ha preso i l  sopravvento. 
"Non c’è bisogno di  scomodare la stor ia del l ’archi tet tura ant ica né la tesi  d i 

Wi l l iam Morr is che sostengono che tut to c iò che di  f is ico esiste nel l ’ambiente 

costrui to appart iene al  dominio del l ’archi tet tura,  per r iven-dicare al la nostra di -

scipl ina un compito importante nel l ’area del  d isegno e del la real izzazione del la 

strada extraurbana, nel la sua autonomia in quanto manufat to,  come nel l ’ impor-

tanza del  d isegno del  suo tracciato,  s ia come cost i tuzione di  un punto di  v ista 

sul  paesaggio,  s ia come componente del lo stesso.” 

Partendo dal l ’ idea di  r id isegnare la strada, in quanto manufat to,  abbiamo f is-
sato i l  segno del la carreggiata creando 3 ret t i f i l i  raccordat i  da curve. Que-
sta nuova strada, i l  p iù l ineare possibi le,  vuole diventare un segno ident i tar io 

ben r iconoscibi le,  come se fosse i l  punto di  partenza da cui  s i  è in iz iata a 
costruire la per i fer ia di  Palermo, non più un segno marginale del la c i t tà. 
La geometr ia che carat ter izza l 'area si  d ist ingue per la presenza di  t re 
aree verdi ,  i  "mammel loni" ,  e due trat t i  cost ier i .  Ognuno di  quest i  se-
gni  raggiunge la dimensione di  c i rca un chi lometro.  Lo spazio pedonale che 
si  t rova a r idosso del  tessuto c i t tadino si  re laziona con i  p ieni  e i  vuo-
t i  del la c i t tà;  non presenta una sezione costante,  ma si  model la al largan-
dosi  e str ingendosi  permettendo, ol t re che i l  passaggio,  anche la sosta. 
Sul lato mare abbiamo scelto di caratterizzare i l  nostro progetto attraverso la presen-
za di  due percorsi  ,  quest i  rappresentano i l  prolungamento ideale del le due passeg-
giate stor iche di  Palermo: La “Passeggiata del le Catt ive” e la “Passeggiata Marina”.  
“La Passeggiata Marina” venne edi f icata nel  1600 con l ' intenzione di  creare un lun-
go mare panoramico ai  p iedi  del  centro stor ico.  Dopo gl i  scar ichi  d i  macer ie del la 
seconda guerra mondiale cambiò i l  propr io assetto e la propr ia morfologia;  i l  mare 
s i  a l lontanò dal la c i t tà e la passeggiata con lu i ,  d iventando l 'at tuale “Foro I ta l ico”.  
La “Passeggiata del le Catt ive” è una terrazza panoramica edi f icata lungo le 
mura di fensive del la c i t tà posta a r idosso del la “Passeggiata Marina” ma ad una 

1 Vi t tor io Gregott i ,  L’archi tet tura del la strada, Casabel la,  537, lugl io-agosto 1987.
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I l  t ram, che parte dal l 'ant ica chiesa di  Sant 'Erasmo ed ha come capol inea l 'u l t i -
mo mammel lone, segue i l  t racciato del l 'ant ico segno viar io che costeggiando i l 
mare col legava Palermo a Cor leone ed è accompagnato in tut to i l  suo percorso 
da un doppio f i lare d 'a lber i  che si  interrompe solo in corr ispondenza dei  pont i l i .  
Quest i  due f i lar i  d i  p latani ,  a lbero t ip ico s ic i l iano, vogl iono rest i tu i re una vo-
lumetr ia e un’ ident i tà al la strada rendendola un fat to isolato ben r iconoscibi le 
al l ’ intero del l ’area.
L'assial i tà del la st rada, in cor r ispondenza dei  pont i l i  e del le passerel le ,  v iene 
inter rot ta per favor i re l ' interazione t ra la st rada e la c i t tà o t ra la st rada e i l  verde. 
La st rada vuole essere l 'asse che t iene insieme i  f ramment i  del la c i t tà costrui ta e i 
fat t i  urbani  che, con i l  nostro inter vento,  creeremo al l ' interno di  quest 'area.  "Al le 

vol te mi basta uno scorcio che s’apre nel  bel  mezzo d’un paesaggio incongruo, 

un aff iorare di luci  nel la nebbia, i l  dialogo di due passanti  che s’ incontrano nel viavai, 

per pensare che partendo di  l ì  metterò assieme pezzo a pezzo la c i t tà perfet ta, 

fat ta di  f ramment i  mescolat i  col  resto,  d ’ is tant i  separat i  da interval l i ,  d i  segnal i 

che uno manda e non sa chi  l i  raccogl ie" . 2

quota super iore.  Venne messa a punto al l ' in iz io del  1800 e al  momento del la pro-
pr ia creazione era quasi  a strapiombo sul  mare.  Prende i l  nome dal le cosiddette 
“capt ive” ovvero le vedove che decidevano di  tenersi  lontane dal la c lassica pas-
seggiata del  foto i ta l ico,  per poter osservare i l  mare da un al t ro punto di  v ista. 
Abbiamo voluto repl icare questa doppia passeggiata in tut to i l  proget-
to;  le due passeggiate s i  f iancheggiano, s i  sovrastano e s i  separano per 
tut t i  e c inque i  chi lometr i  d i  costa f inendo poi  per conf lu i re in un uni-
co loop in corr ispondenza del l 'u l t imo mammel lone: la “piscina del le maree”.  
Tra quest i  due percorsi  s i  creerà quel la successione di  spazi  che rappresenterà 
i l  col lante t ra la c i t tà e i l  mare, t ra la parte antropizzata e la natura.
Volendo rest i tu i re una volumetr ia e un’ ident i tà al la strada abbiamo inser i to due 
f i lar i  d i  p latani  che renderanno la strada un fat to isolato ben r iconoscibi le al l ’ in -
tero del l ’area.
La sezione stradale r imane costante per tut t i  i  c inque km di  costa ed è scandi ta da 
due corsie carrabi l i ,  una corsia di  t ram schermata da due f i le di  a lber i ,  e due corsie 
di  p ista c ic labi le.  Solo in corr ispondenza del  secondo la strada diventa a una sola 
corsia per dare la possibi l i tà di  creare di un quart iere giardino per lo più residenziale.  

2 I ta lo Calv ino. Le ci t tà invis ib i l i ,  Enaudi ,  Tor ino,  1972 
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Vista a volo d 'uccel lo con esploso del la strada e del  v ia le alberato



72 73

6.1.2
I pontili, le passerelle e le terrazze

Uno dei  s imbol i  per eccel lenza dei  l i toral i  i ta l iani  è i l  pont i le:  un lungo brac-
cio proteso verso i l  mare da cui  è possibi le osservare la fascia cost iera e la 
splendida sagoma del la c i t tà.  Lungo i  5 km di  strada abbiamo inser i to diversi 
pont i l i ,  passerel le e terrazze, che non vogl iono essere solo un puro elemento 
estet ico ma un approccio archi tet tonico per la connessione tra mare e c i t tà.  
Le terrazze sono col locate nei  punt i  in cui  la strada cambia direzione e per 
dimensione e funzione r iprendono lo spazio del le piazze t ip iche dei  cen-
tr i  c i t tà.  Queste terrazze possono diventare luoghi  d i  mercato o di  spet-
tacolo,  spazi  d i  sosta e di  r iposo dove poter leggere i l  g iornale v ista mare.  
L ' inser imento di  quest i  component i  è funzionale anche al la let tura del la strada, che 
non vuole diventare un elemento di divisione tra la città e il mare, ma che si pone lo scopo 
di  generare un legame e un col legamento tra la parte naturale e quel la antropizzata.   
Le passerel le,  i  pont i l i  e le terrazze rappresentano un punto di  scansione tra-
sversale al la for te prospett iva centrale creata dal  r id isegno del la strada e danno, 
inol t re,  la possibi l i tà di  vedere i l  mare da punt i  strategic i  e suggest iv i  del la c i t tà . 
Sul la strada, in corr ispondenza del le passerel le e dei  pont i l i ,  la scansio-
ne del  v ia le alberato s i  interrompe creando una cornice al  verde dei  mam-
mel loni  o al  turchese del  mare. E'  possibi le,  a l l ' interno del l ' interven-
to,  d i fferenziare le due component i  longi tudinal i :  i  pont i l i  e passerel le.  
I  pont i l i  sono element i  or izzontal i  r ia lzat i  e sostenu-
t i  da set t i ;  t roviamo i  pr imi due lungo la fascia cost iera e,  in prossimi-
tà del  loro at tacco al la strada, lo spazio s i  d i lata creando un belvedere.   
Sono present i  a l t r i  pont i l i  nel  secondo mammel lone, i  qual i ,  ancora-
t i  a l la strada e sospesi  sopra al  percorso pedonale,  s i  inser iscono nel  ver-
de connettendo i l  quart iere-giardino del lo Sperone al  grande parco urbano.    
Le passerel le sono invece element i  or izzontal i  che poggiano diret tamente a suolo. 
Ripercorrendo la strada dal  Foro I ta l ico incontr iamo le pr ime due passerel le sul l 'O-
reto.  Queste corrono paral le le lungo le sponde del  f iume e sono col legate t rasver-
salmente t ramite un guado che si  avvic ina al l 'acqua f ino a toccar la.  Risalendo di 
quota troviamo una passerel la dal le imponenti dimensioni che poggia sul primo mam-
mel lone ed incorpora lo spazio esposi t ivo del l 'Ecomuseo del  Mare Memoria Viva.  
Nel  mammel lone del la Piscina Salata t roviamo, poi ,  le ul -
t ime due passerel le,  che, seguendo le direzioni  pr incipa-
l i  dei  vent i ,  vanno a connettere lo spazio del la piscina al  mare aperto. 
 
Quest i  d i fferent i  component i  archi tet tonic i  del la strada sono carat ter izzat i  da un 
unico mater ia le :  i l  cemento.  I l  cemento è i l  mater ia le che megl io rappresenta la 
c i t tà in quest i  5 km di  costa,  è i l  mater ia le che megl io descr ive la Palermo del la 
r icostruzione post bel l ica.  Vogl iamo che i  nostr i  pont i l i  e le nostre passerel le 
sembrino un vero e propr io prolungamento del la c i t tà e che siano i l  punto in cui 

I  pont i l i  sono element i  or izzontal i  r ia lzat i  e sostenu-
t i  da set t i ;  t roviamo i  pr imi due lungo la fascia cost iera e,  in prossimi-
tà del  loro at tacco al la strada, lo spazio s i  d i lata creando un belvedere.   
Sono present i  a l t r i  pont i l i  nel  secondo mammel lone, i  qual i ,  ancora-
t i  a l la strada e sospesi  sopra al  percorso pedonale,  s i  inser iscono nel  ver-
de connettendo i l  quart iere-giardino del lo Sperone al  grande parco urbano.    
Le passerel le sono invece element i  or izzontal i  che poggiano diret tamente a suolo. 
Ripercorrendo la strada dal  Foro I ta l ico incontr iamo le pr ime due passerel le sul l 'O-
reto.  Queste corrono paral le le lungo le sponde del  f iume e sono col legate t rasver-
salmente t ramite un guado che si  avvic ina al l 'acqua f ino a toccar la.  Risalendo di 
quota troviamo una passerel la dal le imponenti dimensioni che poggia sul primo mam-
mel lone ed incorpora lo spazio esposi t ivo del l 'Ecomuseo del  Mare Memoria Viva.  
Nel  mammel lone del la Piscina Salata t roviamo, poi ,  le ul -
t ime due passerel le,  che, seguendo le direzioni  pr incipa-
l i  dei  vent i ,  vanno a connettere lo spazio del la piscina al  mare aperto. 
Quest i  d i fferent i  component i  archi tet tonic i  del la strada sono carat ter izzat i  da un 
unico mater ia le :  i l  cemento.  I l  cemento è i l  mater ia le che megl io rappresenta la 
c i t tà in quest i  5 km di  costa,  è i l  mater ia le che megl io descr ive la Palermo del la 
r icostruzione post bel l ica.  Vogl iamo che i  nostr i  pont i l i  e le nostre passerel le 
sembrino un vero e propr io prolungamento del la c i t tà e che siano i l  punto in cui 
la natura e i l  costrui to s i  incontrano.



74 75



76 77

6.2
L'ecomuseo del mare

I l  pr imo "mammel lone" s i  estende dal  port icciolo di  Sant 'Erasmo, r iqual i f icato nel 
2019,  f ino al la Spiaggia di  Romagnolo,  ed è tagl iato in due dal  f iume Oreto.  Questo 
scandisce la divisione percettiva tra città e periferia, tra la parte turistica e la costa sud.  
La parte del  mammel lone a  nord del  f iume ospi ta per lo più baracche e una fabbr ica 
di  ceramiche in parte abbandonata a cui  s i  addossa i l  Parco del la Foce del  Fiume 
Oreto,  un luogo disabi tato,  t rascurato e assal i to dal la vegetazione infestante.  
A sud del  f iume sorge l '  Ecomuseo Mare Memoria Viva e una ser ie di  edi f ic i 
pr ivat i  d ispost i  lungo via Messina Marine. Un elemento che accomuna le due 
part i  del  mammel lone è i l  muro che sancisce una div is ione netta ed impene-
trabi le t ra la strada e i l  verde escludendo completamente la v ista del  mare.  
I l  nostro progetto,  s i  è concentrato sul la r iqual i f icazione del lo spazio esterno 
del l 'Ecomuseo Mare Memoria Viva:  real izzando uno spazio esposi t ivo e r ior-
ganizzando l 'accesso in modo da creare degl i  scorci  del  museo dal la strada. 
Tramite l 'ut i l izzo di  muri  e percorsi  s i  è cercato di  rendere i l  museo i l  polo di 
unione tra la c i t tà consol idata a nord del l 'Oreto e la perdi fer ia a sud, t ra la par-
te più antropizzata ad ovest e la parte natural ist ica ad est .  I l  museo del  mare 
diventa così  l 'e lemento at t rat tore dove i  due percorsi  con incl inazioni  d iverse di 

uniscono;  i l  pr imo trat to proviene da nord in direzione Foro I ta l ico e i l  secondo

trat to,  a sud, è i l  prolungamento del   ret t i f i lo degl i  stabi l iment i  balnear i .  
Per enfat izzare i l  col legamento t ra le due part i  del  "mammel lone" abbiamo 
scel to di  real izzare un guado che permetta di  entrare in contat to con l 'ac-
qua; qui  sul le sponde del l 'Oreto s i  affacciano due bracci  paral le l i  che vogl io-
no r ichiamare la geometr ia dei  pont i l i ,  un tema r icorrente in tut to i l  progetto.  
I l  nostro intento è quel lo di  at tuare un piano di  r inatural izzazione del la foce del l 'Ore-
to e del la costa l imi t rofa l iberando la zona da quel  che resta di  o l t re 60 anni  d i  r i f iut i . 
Nel la parte a nord del  f iume, ancora di  stampo urbano, verrà el iminato i l  b locco di 
edi f ic i  che impedisce la v ista del  mare e,  t ra la “Passeggiata del le Catt ive” e la “Pas-
seggiata Marina,”  in questo caso al la stessa quota,  verranno real izzat i  una ser ie 
di  campi sport iv i  ad un l ivel lo infer iore così  da non chiudere la v ista del la strada.  
Nel la zona a sud del  f iume, i l  muro, elemento carat ter izzante del l 'area, non è sta-
to el iminato ma r iprogettato in quanto,  come ci ta Luis Kahn " i l  ‘Muro’ è l ’e lemen-
to di  costruzione del  paradigma inclusivo,  che ha nel  ‘Recinto’ i l  suo archet ipo".  
I l  muro r iscopre s ia l 'archet ipo del  recinto,  s ia la moderni tà del l 'e lemento di 
inclusione; s i  t rat ta di  un muro che fa da f i l t ro al  rumore e al la caot ic i tà del la 
strada e reindir izza l 'accesso ai  nostr i  spazi .  I l  muro s i  apre al  verde e lo inte-
gra,  con l ' intenzione di  voler lo abbracciare.
La nostra intenzione è quel la di  rendere i l  mammel lone un polo sport ivo e cul-
turale.

Pianta stato di  fat to pr imo mammel lone Pianta stato di  progetto pr imo mammel lone
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Vista del  guado sul  f iume Oreto
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La spiaggia di  Romagnolo è uno dei  l i toral i  stor ic i  del la c i t tà,  f in dal 
1800 le famigl ie nobi l i  palermitane cominciarono a costruirv i  le loro ca-
se-vacanze e presto quest 'area si  arr icchi  d i  stabi l iment i  balnear i . 
Fatal i  furono gl i  abusi  edi l iz i  post  bel l ic i  che degradarono i l  t rat -
to di  costa,  i l  quale f inì  per essere surclassato dal  gol fo di  Mondel-
lo,  perdendo def in i t ivamente i l  propr io ruolo al l ' interno del la c i t tà. 
La fascia cost iera s i  presenta oggi  come uno spazio incerto ed inut i l izzato,  dove 
i r r isol ta è la suddiv is ione tra la strada e la costa;  qui  un leggero dis l ivel lo,  sovrasta-
to da un verde infestante,  cerca di  creare un debole f i l t ro t ra queste due presenze.   
Negl i  ul t imi anni si  è tentato di r igenerare questo spazio inserendo una pista ciclabi le 
e al largando i l  marciapiede. Tuttavia questa azione non è stata eff icacie in quanto si 
t rat ta di  un contr ibuto parziale,  non inser i to in un sistema cic lo-pedonale cont inuo. 
Sembra dunque mancare un elemento che possa dare valore e carat tere al l 'area.  
I l  tessuto c i t tadino, in questo t rat to,  è formato da edi f ic i  residenzia-
l i  che presentano un piano terra commerciale con bar,  gelater ie e bot-
teghe. I l  marciapiede sul  lato c i t tà è stret to e discont inuo e,  data la 
mancanza di  spazio per le loro at t iv i tà,  i  commerciant i  s i  sono espan-
si  nel lo spazio carrabi le così  da poter creare i  propr i  dehors esterni .  
I l  nostro intervento s i  r ipropone di  r isolvere queste diverse problemat iche.

Rett i f icando la strada è stato possibi le creare un ampio spazio pedonale anche 
sul  lato c i t tà,  in modo da garant i re ai  commerciant i  la possibi l i tà di  mettere ta-
vol in i  a l l 'esterno. I  percorsi  c ic lo-pedonal i  del  lungo mare sono stat i  r iadattat i 
ed inser i t i  nel  nostro s istema cont inuo che va dal  Foro I ta l ico al  Teatro del  Sole.  
Sfrut tando i l  d is l ivel lo di  c i rca 3 metr i  t ra la spiaggia e la strada, abbiamo 
inser i to gl i  stabi l iment i  balnear i  a l  d i  sot to del  percorso cic lo-pedonale,  cre-
ando così un basamento che dal  mare potesse essere col to come le fonda-
menta del la c i t tà.   Abbiamo voluto ampl i f icare questa suggest ione r ipren-
dendo la scansione dei  p ieni  e vuot i  del l 'edi f icato e abbiamo distr ibui to gl i 
stabi l iment i ,  creando una successione di  spazi  apert i ,  chiusi  e apert i -copert i .  
Anche in questo t rat to sono present i  i  due percorsi  che r iprendendo le passeg-
giate stor iche del  centro che si  affacciano al  mare:“ la Passeggiata del le Catt i -
ve”,  costrui ta sopra al le mura e la “Passeggiata Marina”,  at tuale Foro I ta l ico.  
I  due percorsi  sono sovrappost i  :  i l  percorso al  d i  sopra degl i  stabi l iment i  balnear i 
a l l 'a l tezza del la strada, che cerca un legame con la c i t tà e va a  r ichiamare la “Pas-
seggiata del le Catt ive” e i l  percorso sottostante,  che costeggia gl i  stabi l iment i  bal -
near i  e cerca un rapporto con i l  mare r iprendendo invece la “Passeggiata Marina”. 
Un al t ro elemento di  organizzazione del lo spazio è la vegetazione. Sul  p ia-
no strada troviamo un verde organizzato che si  carat ter izza da una suc-
cessione di  sedute e aiuole.  Al l 'a l tezza degl i  stabi l iment i  i l  verde è l i -
bero e var ia a seconda del  volere dei  propr ietar i .  E'  uno spazio che si 
rapporta con la for te scansione del  basamento e con la capaci tà di  t ra-
sformazione palermitana per creare una successione di  fat t i  d i fferent i .  

6.3
Gli stabilimenti balneari

Pianta stato di  fat to area cost iera Pianta stato di  progetto Area cost iera
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Vista degl i  stabi l iment i  balnear i  dal  mare
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Sezione prospett ica degl i  stabi l iment i  balnear i
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6.4
Un giardino per tutti

Di f ronte al  secondo "mammel lone" t roviamo i l  quart iere residenziale “Sperone”.  
A part i re dagl i   anni  sessanta,  ed ancor più negl i   anni  set tanta  ed  ot tanta,  fu 
oggetto di  un' intensa at t iv i tà edi l iz ia,  e l iminando ogni  soluzione di  cont inui -
tà col  resto del la c i t tà.  In part icolare vennero real izzat i  numerosissimi inse-
diament i  d i   edi l iz ia popolare,  che fecero assumere al  quart iere carat ter ist i -
che simi l i  ad al t re aree del la per i fer ia come Borgo Nuovo, i l   CEP  e lo  ZEN. 
Gl i  edi f ic i  s i  presentano come una colata di  cemento mult ip iano. Sono di -
spost i  per lopiù a stecca con i l  prospetto pr incipale lungo le strade inter-
ne e i l  lato corto verso i l  mare; qui ,   a di fferenza del  t rat to precedente,  i l 
quart iere è pret tamente residenziale e pr ivo del  p iano terra commerciale.  
I l  nostro intervento s i  concentra nel  voler r icreare una social i tà di  quart ie-
re real izzando un grande quart iere giardino. Lo scopo è quel lo di  far  sor-
gere i  palazzi  dal  verde; vogl iamo che la natura prevalga sul  cemento.  Per 
far  nascere questo grande spazio verde abbiamo deciso di  fondere lo Spe-
rone con i l  mammel lone,  con l ' idea che la natura s i  possa r iappropr ia-
re degl i  spazi  che la speculazione edi l iz ia le ha sottrat to con prepotenza.  
Abbiamo circondato l 'area con un viale alberato,  aggiungendo ai  due f i lar i  del la 
nuova Via Messina Marine un f i lare lungo Via Sperone che andrà a r icongiunger-
s i  con i l  pr imo. Del imitata l 'area, abbiamo deciso di  r iscopr i re i l  tema e i l  valore 
del  “g iardino pr ivato”,  quest ione ancor più cara in questo per iodo di  pandemia

durante la quale la reclusione ci  ha fat to sent i re sempre di  p iù i l  b iso-
gno di  una r iconnessione al la natura.  Abbiamo stabi l i to di  perseguire la te-
mat ica del  “g iardino per tut t i ”  togl iendo una corsia al la carreggiata per 
garant i re ad ogni  edi f ic io che si  affaccia su Via Messina Marine i l  pro-
pr io giardino, r iorganizzando così l ' ingresso al l 'abi tazione lungo la v ia.  
Per mantenere for te i l  legame tra i l  "mammel lone" e i l  quart iere abbiamo scel -
to di  lasciare ad un l ivel lo infer iore la "Passeggiata Marina",  come nel  t rat -
to precedente,  e di  creare una successione di  pont i l i  sospesi  a l l 'a l tezza del -
la c i t tà,  in prossimità del le strade perpendicolar i  a Via Messina Marine. 
La Passeggiata Marina si  presenta come un percorso che, dal  lato c i t tà,  t ro-
va aiuole,  s larghi ,  spazi  d i  sosta t rasformabi l i  e r iadattabi l i  mentre dal l 'a l -
t ro lato vede nascere i l  grande "mammel lone" verde. Al l ' interno del  "mam-
mel lone" è stato inser i to un percorso pedonale parabol ico che, partendo 
dal la costa e col legandosi  a l la Passeggiata del le Catt ive,  abbraccia tut ta 
l 'area affacciandosi  a l  mare. Al l ' interno del  quart iere sono stat i  inser i t i  e le-
ment i  per faci l i tare la social i tà di  v ic inato,  l ' inclusione e la coesione tra gl i 
abi tant i .  Abbiamo inser i to un cinema al l 'aperto,  degl i  or t i  urbani ,  un merca-
to a km 0, giochi  per bambini  e agrumet i   che saranno scandi t i  da una suc-
cessione di  fasce che tagl ieranno l 'area da Via Sperone f ino al  mare.  
Per valor izzare la Piazzetta Sperone siamo intervenute demolendo le baracche 
per creare uno spazio di  vuoto e r idare al l 'area i l  suo ruolo or ig inale di  p iazza. 
Per creare un nuovo fronte al  quart iere abbiamo real izzato un edi f ic io a corte 
che ospi terà palestre e laborator i  a supporto del la scuola elementare ant istante.

Pianta stato di  fat to secondo mammel lone Pianta stato di  progetto secondo mammel lone
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Vista del  percorso pedonale nel  secondo mammel lone
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Vista del  quart iere giardino
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Scavando al l ' interno del  "mammel lone" una piscina salata abbiamo voluto rest i -
tu i re al la popolazione l ' immagine di  una parte di  terreno che si  a l lontana dal la 
c i t tà,  un accumulo di  terra che la guerra ha portato e che la moderni tà non 
vuole.  Questo lembo di  terra r imane ancorato al la c i t tà grazie al  percorso, che 
seguendo le direzioni  del  vento funge da cerniera t ra la c i t tà e i l  "mammel lone". 
I l  percorso arr iva in quest 'area su un unico t racciato e va a div idersi  in due una 
vol ta arr ivato al  port icciolo del la bandi ta.  I l  pr imo percorso è quel lo ret t i l ineo, 
è quel lo che non entra in contat to con i l  "mammel lone" e div ide la parte di  c i t tà 
costrui ta dal la parte naturale.  Questo percorso mant iene una quota costante 
di  per tut ta la sua lunghezza di  1 msl .  I l  secondo percorso, invece, seguendo 
pr ima l 'andamento del la strada e poi  quel lo del la l inea di  costa,  abbraccia i l 
"mammel lone" e lo t iene ancorato al la c i t tà,  grazie anche ad un cont inuo cambio 
di  quota che var ia da 5 msl  ,  la quota del la c i t tà,  a 15 msl quota del  "mammel-
lone",  f ino r icongiungersi  con i l  pr imo percorso nel la scena del  teatro del  sole 
creando un unico percorso cont inuo, un loop che dal  foro i ta l ico arr iva f ino al  
conf ine cartograf ico del  comune di  Palermo. Tutta l 'area diventerà un grande 
polo balneare che vede, nel la fascia cost iera,  l 'area che dal  port icciolo del la 
bandi ta arr iva al l ' in iz io del  "mammel lone",  g l i  s tabi l iment i  balnear i  inser i t i  a l 
d i  sot to del la grande fascia verde e nel la seconda area, in corr ispondenza del 
"mammel lone" un grande edi f ic io promende in funzione del la piscina salata nata 
al l ' interno del  "mammel lone" 

6.5
La piscina salata

Acqua dei  Corsar i  è una borgata marinara del la costa sud del  comune di  Paler-
mo. La local i tà prende i l  nome da una leggenda che racconta come alcuni  cor-
sar i  s i  s iano salvat i  grazie a una r icca sorgente d 'acqua (detta 'a funtaniedda) 
t rovata nei  d intorni  del la f razione. Un tempo questa la zona era di  grande r i l ievo 
per la pesca locale,  oggi  sol tanto un piccolo port icciolo (Bandi ta)  è usato a sco-
po d'at t racco per le piccole imbarcazioni .  Poco svi luppato,  invece, è i l  tur ismo 
balneare. 
Oggi l ’ intera l i toranea ha perso la sua ident i tà t rasformandosi  molto nel  tempo. 
Come si  nota nel la cartograf ia,  la geograf ia del  terreno, soprat tut to nel  secondo 
dopoguerra,  s i  modif icata molt issimo, cambiando completamente la morfologia 
del l 'area. Un tempo l 'acqua arr ivava f ino al la strada e l ' intera zona era balne-
abi le.  Oggi  d i  tut to questo r imane un vecchio muro di  contenimento al  bordo 
del la strada, un segno che abbiamo mantenuto come test imonianza del  vecchio 
port icciolo che pr ima era presente nel l 'area. 
Con i l  nostro intervento abbiamo in iz ia lmente indiv iduato due segni  r iconducibi l i 
a l la l inea di  costa e al la strada ret t i f icata.   Lo spazio che si  è creato t ra quest i 
due segni  cost i tu iva l 'area verde di  f i l t ro t ra i l  "mammel lone",  inteso come ac-
cumulo di  detr i to,  e la c i t tà. 

Planimetr ia del  quart iere "Acqua dei  corsar i"  del  1935 

Planimetr ia del  quart iere "Acqua dei  corsar i"  stato di  fat to Planimetr ia stato di  progetto
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Una successione di  rampe accompagna tut to i l  percorso al l ' interno del l 'edi f ic io 
promenade che porta al la piscina salata.  Sono present i  t re grandi  rampe con 
stessa dimensione e incl inazione. La pr ima è quel la che def in isce lo spazio di 
ingresso e che porta al l 'ambiente del la hal l .  Tramite questo spazio è possibi le 
raggiungere le due restant i  rampe che permettono, con i  r ispett iv i  percorsi ,  d i 
arr ivare al la quota del la piscina.
Al  p iano interrato sono present i  le piscine coperte,  la palestra e i l  bar.  Quest i 
spazi  sono art icolat i  a loro vol ta come una promenade: una successione di 
spazi  r iconducibi l i  a un medesimo percorso che, partendo dal la hal l  arr iva al lo 
spazio esterno del la piscina. Tutto I l  percorso al l ' interno del l 'edi f ic io v iene ac-
compagnato dai  tagl i  d i  luce ,  che ne scandiscono lo spazio,
L 'ambiente esterno si  ar t icola seguendo le direzioni  del  vento che, entrando nel 
progetto,  creano dei  tagl i  a l l ' interno del  mammel lone aprendo la v ista al  mare. 
Quest i  tagl i  r iprendono ancora una vol ta i l  tema del la passerel la ,  che accom-
pagna i l  percorso dal la c i t tà costrui ta al  mare.
Con questo ul t imo intervento s i  chiude la col lana, che, distr ibui ta lungo i  5km 
di  costa,  ha permesso di  racchiudere al l ' interno tut te le per le che la Palermo ha 
trascurato negl i  u l t imi  60 anni .  Con la Piscina salata s i  ha la massima espres-
sione del  rapporto t ra mare e c i t tà in cui  l 'edi f ic io arr iva a toccare l 'acqua co-
struendosi  e nascendo diret tamente da essa.

6.5.1
L'edificio promenade

"L 'archi tet tura è c i rcolazione interna e non per esclusive ragioni  funzional i  [ . . . ] . 

ma in part icular modo per del le ragioni  d i  emozioni ,  per diversi  aspett i  d 'opera: 

[ . . . ] .  La buona archi tet tura "s i  cammina" e "s i  percorre" al l ' interno così come 

al l 'esterno"1

Lo scopo di  questo ul t imo elemento è quel lo di  leggere i l  rapporto t ra l 'edi f i -
c io e i l  paesaggio at t raverso i l  f i l t ro del la promenade, elemento archi tet tonico 
elaborato da Le Corbusier,  ,  che cost i tu isce uno strumento in grado di  far  d ia-
logare le due scale del  progetto,  quel la archi tet tonica e quel la paesaggist ica.  
La nostra promenade, lunga 5 km, vuole ricucire parti  di città, interconnettere funzioni 
d iverse, determinare nuove relazioni  spazial i  e off r i re nuove occasioni  d i  social i tà. 
Nel  nostro edi f ic io la composiz ione der iva dal la costruzione di  una sequenza di  luo-
ghi  e di  spazi .   Al l ’effet to uni tar io percepi to dal l ’esterno, s i  contrappone un "effet to 
sorpresa" determinato dai  moltepl ic i  punt i  d i  v ista sugl i  spazi  interni  ed esterni . 
Lo svi luppo cont inuo del  percorso, ol t retut to asse centrale del la distr ibuzione 
planimetr ica,  porta a un movimento sequenziale al l ’ interno del l ’edi f ic io,  col le-
gando funzionalmente e percett ivamente tanto gl i  spazi  del la piscina quanto 
l ’ interno con l ’esterno.

1 Le Corbusier,  Entret iens avec les ètudiants des ècoles d 'archi tecture ,  Par ig i ,  Denoel ,  1943; t rad. 
i t .  (a cura di  Francesco Taormina, con un commento di  Alberto Samorà) Conversazione con gl i  stu-
dent i  del le scuole di  archi tet tura ,  Palermo, Nuova presenza, 1982, capi to lo L 'archi tet tura,  Paragrafo 
4,  volume senza numerazione di  pagine.

Pianta piano interrato Pianta  p iano terra



96 97



98 99



100 101

Vista del  percorso che dal la spiaggia arr iva al la piscina salata
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Vista del  percorso che dal la spiaggia arr iva al la piscina salata
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Vista conclusiva di  progetto
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Conclusioni
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I l  progetto propone la r iqual i f icazione del la strada di  Via Messi -
na Marine che rappresenta i l  f i lo che  unisce le per le del le Co-
sta Sud di  Palermo: la fascia cost iera e i  t re mammel loni .  Que-
st i  d iventano i  pol i  at t rat tor i  del l 'area e r ispecchiano le funzioni  d i 
centro sport ivo-cul turale,  d i  quart iere-giardino e di  maestosa piscina salata. 
“Non sono le per le a fare la col lana, ma i l  f i lo che le t iene uni te (Aleja-
ndro Jodorowsky);  I l  f i lo è la strada con i  suoi  percorsi ,  i l  f i lo è i l  pa-
lermitano che la percorrerà in cerca di  un momento di  sol l ievo dal -
la caot ic i tà del  centro,  i l  f i lo è i l  tur ista che, incur iosi to,  s i  spingerà 
fuor i  dal le t rat te convenzional i  per r iscopr i re una nuova Palermo. 
La strada diventa i l  manufat to archi tet tonico per r iv ivere la per i fer ia 
del la c i t tà,  per dare una nuova luce a un'area che dagl i  anni  50 è sta-
ta v i t t ima di  d isordini ,  speculazione edi l iz ia e cat t iva amministrazione.  
I l  dopoguerra diventa,  o l t re che un problema archi tet tonico e urba-
nist ico,  un problema sociale.  A Palermo i l  dopoguerra r iv ive anco-
ra oggi  nel le per i fer ie,  nel la malavi ta,  nel la povertà,  nel la scarsa ma-
nutenzione dei  palazzoni  e nel la mancanza di  serviz i  essenzial i . 
Quest 'area di  Palermo è nota al le cronache per fenomeni di  d isagio sociale, 
d ispersione scolast ica e cr iminal i tà,  tut tavia,  percorrendo queste strade, 
non abbiamo avuto i l  tempo di  sent i rc i  in per icolo perché siamo state su-
bi to accol te dal  calore umano, dal l 'ospi ta l i tà e dal la vogl ia di  cambiamen-
to del le persone, che ci  hanno fat to intuire i l  potenziale di  questa zona. 
Entrando in contat to con i l  popolo e la cul tura di  questa magica isola abbia-
mo capi to come anni  d i  t rascuratezza nel la piani f icazione urbana, f inal izzata 
al l 'unico interesse espansionist ico,  pesino ancora oggi  sul le persone. La ne-
gl igenza e la mancanza di  organizzazione comunale ha creato un pretesto nel 
s ingolo per poter aumentare i l  propr io disordine e caos, t rasformando la Co-
sta Sud in una zona in cui  i l  tur ismo non è nemmeno preso in considerazione. 
I l  mare è l 'e lemento che può aiutare a r iat t ivare e confer i re un vol -
to nuovo a quest i  quart ier i  perchè i l  l i torale di  Romagnolo o di  Ac-
qua dei  Corsar i  non ha nul la da invidiare a quel lo di  Mondel lo.  
I l  mare a Palermo è presente da sempre e la nostra tesi  vuo-
le r icreare l 'ant ica connessione tra la grande massa d'acqua e la c i t -
tà,  cancel lando la moderna concezione che " i l  mare non bagni  Pa-
lermo",  perché la c i t tà è nata,  s i  è svi luppata e v ive grazie al  mare. 
I l  nostro ambizioso progetto vuole rest i tu i re i l  mare a Pa-
lermo, perché, come ci  r icorda l 'Ecomuseo Mare Memo-
r ia Viva,   sent iamo che è del  mare che i l  palermitano ha bisogno.  
Quel l i  che vivono in r iva al  mare di ff ic i lmente posso-
no formare un solo pensiero di  cui  i l  mare non faccia parte. 
(Hermann Broch)



8
Bibliografia

 



112 113

•  Giuseppe Pietrè,  Costumi di  vendi tor i  ambulant i  d i  Palermo ,  1894

• Cesare DE SETA,  Leonardo DI MAURO, Le ci t tà nel la stor ia d ' I ta l ia:  Palermo , 
Edi tor i  Laterza, 1980

•La Duca Rosar io,  Almanacco popolare Palermitano ,  Ediz ioni  e r istampe sic i l ia-
ne, 1980

•  Antoniet ta Io landa LIMA, Palermo: Strut tura e dinamiche, Universale di  Archi-
tet tura ,  Testo e Immagine, 1997

•  Andrea SCIASCIA, Tra le moderni tà del l 'archi tet tura,  la quest ione del  quart ie-
re ZEN 2 di  Palermo ,  L 'Epos Società Edi t r ice,  2003

•  Roberto COLLOVA',  La strada di  costa i  parchi  nascost i ,  Marsi l io,  2004

•  Ci t tà-Porto :  Palermo :  10.  Mostra Internazionale di  Archi tet tura ,  Biennale di 
Venezia ,  Marsi l io,  2006

•  Roberto ALAJMO, Palermo è una cipol la ,  Edi tor i  Laterza, 2009

•  Andrea Sciascia,  Peri fer ie e c i t tà contemporanea ,  Edi tore Caracol ,  2012

•  Roberto ALAJMO, I l  mare non bagna Palermo ,  Edi tor i  Laterza, 2015

•  I ta lo Calv ino, Le ci t tà invis ib i l i ,  Mondador i ,  2016 

8.1
Bibliografia

•   ht tps: / /salv iamolacostadiromagnolo.wordpress.com/

•  ht tp: / /palermohub.opendatasic i l ia. i t /

•   ht tps: / /www.palermoviva. i t /acqua-dei-corsar i -v ista-dal-c ie lo/

•   ht tps: / /www.marememoriaviva. i t /

•   ht tp: / /www.l ionspalermodeivespr i . i t /

•   ht tps: / /manifesta.org/

•   ht tp: / /palermo.mobi l i ta.org/

•   ht tp: / /umap.openstreetmap.fr /ca/map/

8.2
Sitografia


